
 

 

       Allegato alla DGR n. 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA NOMINA DEL DIRETTORE DELL’AZIENDA REGIONALE PER 

IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (A.R.D.S.U.). 

 

  ART. 1 

1) Ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 04 marzo 1997 n. 11, e s.m.i., in combinato 

disposto con gli articoli 3 e 4 della legge regionale 05 aprile 2000, n. 32 e s.m.i. è indetto 

Avviso Pubblico per la nomina del Direttore dell’Azienda regionale per il diritto allo studio 

universitario (A.R.D.S.U.). 

 

ART. 2 

1) Per la candidatura all’incarico di Direttore è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

- Diploma di laurea; 

- Specifica esperienza e acquisite competenze tecnico-amministrative nella gestione di 

strutture pubbliche o private. 

 

ART. 3 

1) Gli ordini professionali, le associazioni, gli enti pubblici o privati operanti nei settori 

interessati, le organizzazioni sindacali, le fondazioni e i singoli cittadini possono presentare 

proposta di candidatura. 

2) La proposta di candidatura, datata e firmata, indirizzata al Presidente della Giunta 

regionale e corredata della documentazione prevista nell’Avviso, deve essere acquisita, a 

pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 13,00 del termine perentorio di 30 giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata secondo le seguenti modalità: 

- direttamente al protocollo della Presidenza della Giunta regionale, sito in Via Vincenzo 

Verrastro n. 4 – 85100 POTENZA, nei seguenti giorni ed orari: lunedì – mercoledì - venerdì 

dalle ore 8,00 alle ore 14,00 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 14,00 e 

dalle ore 15,00 alle 18,00; 

- con posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente all’indirizzo 

gabinetto@cert.regione.basilicata.it avendo cura di allegare tutta la documentazione 

richiesta in formato pdf; 

- a mezzo raccomandata – servizio postale o corriere – con avviso di ricevimento, 

indirizzata al Presidente della Regione Basilicata, via Vincenzo Verrastro, 4 – 85100 

POTENZA. 

In caso di trasmissione a mezzo raccomandata – servizio postale o corriere, non fa fede la 

data di spedizione. 

3) L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata o tardiva ricezione 

delle domande dovute a disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di 

terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

4) Qualora il giorno di scadenza sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo 

non festivo. 
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ART. 4 

1) La proposta di candidatura deve essere accompagnata, ai sensi dell’art. 4 della legge 

regionale n. 32/2000, a pena di esclusione, da una dichiarazione del candidato contenente: 

a) dati anagrafici completi e la residenza; 

b) titoli di studio; 

c) curriculum professionale e l’occupazione abituale; 

d) elenco delle cariche pubbliche e degli incarichi presso società a partecipazione pubblica, 

nonché in società private iscritte in pubblici registri, ricoperti attualmente e 

precedentemente; 

e) possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente Avviso; 

f) inesistenza delle situazioni richiamate dall’art. 7 “Incandidabilità alle elezioni regionali” del 

D. Lgs. 31 dicembre 2012 n. 235; 

g) inesistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse, in relazione all’incarico 

da ricoprire; 

h) disponibilità ad accettare l’incarico; 

i) incarichi ricoperti a seguito di nomine o designazioni da parte di organi regionali con 

l’indicazione del periodo di permanenza in carica; 

l) inesistenza o esistenza di cause di incompatibilità previste dall’art. 10 “Incompatibilità” 

della Legge Regionale n. 32/2000 e la disponibilità a rimuovere le situazioni di 

incompatibilità nei modi di cui al citato art. 10, comma 3; 

m) inesistenza delle condizioni previste dall’art. 11 “Limitazioni per l'esercizio degli incarichi” 

della Legge Regionale n. 32/2000; 

n) non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 11, comma 10, “Esodo del personale 

regionale” della Legge Regionale n. 18/20006;  

o) non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 52, comma 1, lettera a) “Modifiche 

all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 

p) non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 5, comma 9, “Riduzione di spese delle 

pubbliche amministrazioni” del Decreto Legge 06 luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 

7 agosto 2012, n. 235 e s.m.i.. 

2) La proposta di candidatura deve essere accompagnata, altresì, a pena di esclusione, da 

apposita dichiarazione, datata e firmata resa dal candidato, in ordine all’inesistenza delle 

ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui al D. Lgs. 08 aprile 2013, n. 39 o l’esistenza 

di condizioni di incompatibilità e della disponibilità a rimuoverle nei modi e nelle forme di 

rito. 

 

 

ART. 5 

1) La proposta di candidatura e le dichiarazioni di cui al precedente art. 4, punti 1 e 2, devono 

essere redatte in carta semplice conformemente ai modelli allegati al presente Avviso 

sotto le lettere: 

• A) per proposta di candidatura di singoli cittadini; 

• B) per proposta di candidatura da parte di terzi; 

• C) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’Avviso 



 

 

• D) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 4, comma 3, dell’Avviso 

disponibili sul sito internet www.regione.basilicata.it. 

2) Le proposte di auto-candidatura, le proposte di candidatura presentate da terzi e le 

dichiarazioni di cui al precedente articolo 4 punti 1 e 2, a pena di esclusione, devono essere 

corredate da una copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

qualora il candidato o il terzo appongano alla proposta la propria firma digitale, 

quest’ultima integra il requisito della sottoscrizione autografa e non è necessario allegare 

copia di un documento di identità in corso di validità; 

3) Le dichiarazioni di cui al precedente art. 4, punti 1 e 2, a pena di esclusione, devono essere 

autocertificate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con espressa dichiarazione 

di essere consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi degli 

articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

ART. 6 

1) Il provvedimento di nomina è adottato dalla Giunta regionale con riferimento ai requisiti 

stabiliti dall’art. 2 del presente Avviso e senza vincolo di comparazione. 

2) L’incarico di Direttore dell’A.R.D.S.U. ha durata corrispondente a quella della legislatura 

nella quale è conferito e comunque fino alla nomina del nuovo Direttore. 

3) Il rapporto di lavoro è a tempo pieno, regolato da contratto di diritto privato, stipulato con 

il Presidente della Giunta regionale. 

4) L’incarico non è conferibile qualora ricorrano le situazioni previste dall’art. 11 della legge 

regionale n. 32/2000 e s.m.i., dall’art. 52, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 

150/2009, dall’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, convertito dalla Legge n. 135/2012 e 

s.m.i., e dagli articoli 3, 4, 6 e 7 del decreto legislativo n. 39/2013. 

5) L’incarico è incompatibile con cariche pubbliche elettive nonché con ogni altra attività di 

lavoro autonomo o subordinato; per i dipendenti pubblici determina il collocamento in 

aspettativa senza assegni, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 2, della legge 

regionale n. 11/1997, come sostituito dall’art. 13, comma 11, della legge regionale n.11/2006. 

6) Il trattamento economico annuo lordo, con oneri a carico dell’Azienda regionale per il 

diritto allo studio universitario (A.R.D.S.U.), è determinato dalla Giunta regionale ai sensi 

dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo, della legge regionale n. 11/1997, come sostituito 

dall’art. 13, comma 11, della legge regionale n. 11/2006, dall’art. 12, comma 4, della legge 

regionale 28/2010 e dall’art. 10 della legge regionale n. 8/2014, in ordine alla riduzione degli 

emolumenti per cariche ed incarichi in organismi regionali. 

 

ART. 7 

1) Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016, i dati personali forniti dai 

candidati, raccolti presso la Giunta regionale della Basilicata, saranno utilizzati 

esclusivamente ai fini della partecipazione all’avviso pubblico e per l’espletamento delle 

conseguenti procedure. 
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